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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Governo di off ari 
„ v o di affaristi 

democristiani? 
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Appello di Togliatti all'unità del democratici 
contro la prepotenza dell'oligarchia d. e. 
che mira a rendere più grave la situazione del Paese 

Gli sviluppi della situazione: i democristiani tentano di ripresentare sotto la ma
schera del "governo d'affari,, il gabinetto monocolore già fallito due volte 

La zona dello Joni 
sconvolta dal terremo 

reda 
Tornio: 

iodati* hauma prepotenza. Tutto dcuchiitislra della politica nazto- ne del fiorite gouernalioo. .se//-jveino d'alfaii - - aveva deli,, velina >• governativa la uua-
iirniayeur\rct,tare come prima. Questo\nale. In pari tempo però <In-'- za la rottura dell'unità detta resto avvertito in pi ecedenza | le, alludendo al tatto che iO 

i l,n.>i' optraia e delle forze l'Agenzia uiiieiosa APV — (de-tre in special modo la fa-
popolun. ( d o v r à naturalmente m i p e i - . / i o n e di Lauro, troverebbe 

, , , , , , , , , miarsi sul partito di maggio- certamente il suo tornaconto 
- - L oiu. ni u n HLIISI» »»'«•-; r a n z a re la t iva- . di » all'ari >. uell'appoggiare un 

veili che si »\ ìliippom la »i* ' . . . *-»..»» 

ti compagno Tog 
concesso ieri a Co 
a seguente intervista a unia„grti0a ((l situazione. la ca-uleoa la'iattura'dei rappotti 
•edattorc cti-u Lnna °";speTd. la rende M?nza via diìtru i socialisti e. i comunisti 

uscita. Ma è fui.te proprto\e l'isolamento, per lo meno 
tuie, dei comunisti ' 

Ma è fui .te proprio I e 
— Come giudichi ì fatti che !«'"••*<<> f''P * Set archi democri-\parlamen 

hanno indotto l'ou. Piccioni a]stiam oggi vogliono, facendo* Questa 
rinunciare all'incarico di co- jpropria la dottrina c/e/ r e 
stituire il uuovo 
come giudichi la 
che ne risulta;" 

pero e una ?/*."»-{ t„a /Jone 

overno, v\to Peggio, tanto meglio! . 
situazioni." •«** pare insomma evidente. 

— Da tre o quattro giorni. | 

.ormai, che le attuali gerarchie 
dirigenti clericali si orientano 

rome sapete, sono adente da\oerso ™ progredivo 

7Ìone politica non - di sini 
stra >, ma di - destra •. cioè 
a favore delle forze conserva
trici e reazionarie. Di qui tut
te le successive contraddizio-
ni, aggravate diti fatto che è 

o „ „"..„.. i.„ .,,-.*../,. „„;,. \vamento della situazione par- mancato all'on. Smagai il co-

di, seguire passo a passo 
cono'degli ultimi avvenimen-\bero fa,c "*urc 

e 
forse meglio la sostanza delle ' 

<i un ccr-
.- r» i~. <„.. ,„,-\ „.- ,.int;„ilo punto, lo .scioglimento del 
'r1-0*1™?"?:^*\S°É,Variamento del 7 giugno e 

,-. .„ » ,t„^t {nuove elezioni. /.' bene che 
cose ed e su questa che at--\n p , . } è ., 
tiro l attenzione, 'Ottohnean-lp^ ò < 0 | l | r d ' r { 0 J llltii S | 

rminio di dite pubblicamente 
secondo il t ostume della ds-

sono le sue 

relativa -. 
Partendo da que-ta p.enifo-

?a. I democristiani Iranno ^ià 
— \on sono in grado di fa-1 tatto t-aperc ch"e.i-i sono di

ro previsioni. La soluzione </ijsposti ad appoggialo il tenta-
un sgoverno di affari-, fa- tivo Pella, purché il governo 
rebbe passare un po' di lem- nella sua conipo.sizione, risulti 
pò. Mu chi ne approfitterà? ' ' " " 
Chi lavora per il rispetto del 
(t^tunie democratiio, n i hi 

lontìniierà a tessei e HlIX'f'l 
.in tri uhi per csaspeiaie la si mocruzia. quali .v ....^,. - . . . 

proposte tonerete per un nua-i1"^'0"0' P^ muntene,e mtat 
vo orientamento governalivoM0 '/ ""»"«/;?/;» elencale, per 
Tutto induce a ritenete rìJ.te»turSA* à'stittggetc t / . M , / - , 

tale e quale a quello attual
mente, ancora in carica per la 
ordinaria ammini.strazione. E 
ieri sera, una 
della Agenzia ARI. conici-

imava la tesi demociistiana 

do in particolare due punti. 
In primo luogo, occorre milc avventura, la qitdlc ag 

di più la u • , -r.„ »„ •• sgraverebbe ancor eli più 
mettere bene in rilievo cheuo^.f. m % f / 

che sta succedendo in queste \ ( {J f f , vita 
settimane m Italia e uno de-]f [oj { 

ette, 
Voti. Saragat ha tentato e con-\ 

tati del giugno? 

gli aspetti della profonda cri-

i Paesi dell' Europa occidenta
le, cui da parecchi anni è sta
ta imposta la camicia di forza 
del cosidclto sistema atlantico. 

itesi 
sistema in virtù del quale 
questi Paesi. — e prima di tut
ti l'Italia, — .*o»f> stati por

li come giudichi I 

dotto un'azione ioti V intento] l>c,r °'a > ai tornando a lutti 
più che altro di risollevare un\ld vigilanza e raccomando che 
poco le sue proprie sorti, dopo)"*'"* particolarmente raffili
la sconfitta elettorale data^li'/^ti ed estesi i legami di uni

rla noi e dai socialisti. \on\tu- di collaborazione, di <om-
a parteJ»»i sono au ,... •, • „ i . „ -• u «.UIIIC ^mun-iii iu M"'"-;'" funu uiuora sufficienti m-\Prensioiic reciproca tra tutte 

<t politica nella quale stai- , (J , elezioni e nel ìdizi che dalla sconfitta egli\'c forze operaie e democra-
^0

n.sf!P^,^^.y^.F^? t-or^ della crisi dal Partilo labbia tratto per se stesso " ' . • • • • 
socialdeniocratko e dal 
aegretatio on. Saragat? 

zli'tiche. Sei success» c/ie si ot~ 
siiolinscgiinmenti'necessari, lo non\tci,£<1 '"" questo tumpo sta. 

'abbandono però la speranzaUecondo me. la chiave della 
Son sfuggo all'impies-\ihc i fatti ste^i si svolgano*situazione. Le cose sono del 

•r ... , i \«ione che alla Direzione del'in modo da loiivincere, se\resto andate in modo tale. 
lutti sanno tlte .ptcsio e un pdrtUo ^ci^ldcmoiratico. cium loti. Saragat. per b> mc-\negli ultimi mesi, the non è 

in particolare all'on. Saragat.Uto mi gran numero di quattii'possibile ihe nuovi giuppt di 
spetta una parte della ie-te di militanti socialdcmocr.i-\t ittadini. in tutti gli strati 

li i liana, — sono stati Por'\sp0llsaoiiita p(,r / a confusione]liei che se si vuole spostare\sociali. non si siano lonvinti 
tati a perdere la loroautonoA' f. p ^ ^ / ; /f. (. Udr_[(Lìm)cro „ . . . 

i* i - , t . i i t i*i e: i i t; i t i ci. L ^ I I e gjai — . un L'i/vi 1/ OCri>() Sltll Si/V< f ci IJO" 
mia economica e poMu:a.as-\m0m senihlttf dalla giusta ri- litica nazionale, la pi ima c»-
soggcttaitdos, a, dettati dello{chics{a lhc >;- ,C)lc^p (onlo\SJ tìa farsi c (U t.e/care e rl_ 
Stato-guida della reazione etp.^ risultatn elctlorutCm QninJtrovare, se non ancora la com-
ropea e mondiale, cioè degli rf/ cgU acccde0ti a / / a „ropoSla\plcta collaborazione, per io 

di una -.apertura a sinistra •>. 'meno mi contatto loinprcn-
cioè. per dirlo più diiittamen-isivo con le forze comuniste, 
te. di uno .-postnmcntn tn-rso\tale che consenta la cstcnsio-

Stali L'itili d'America. Dì qui 
ti dissesto economico perma
nente, di qui il sopravvento 
delle forze sociali più retrive, 
(fi qui l'introduzione del siste
ma americano delle discrimi
nazioni ideologiche e la guer-ì 
ra fredda contro i lavoratori.] 
contro gli amici della liber-\ 
fa, del progresso sociale, della I 
pace. Se è risultata una si-i 
tu azione sempre più grdoc.j 
sempre più intollerabile peri 
le grandi masse del popolo cj 
del ceto medio e per gli I/«-I 
tellcttuali onesti. Per liberarsi^ 
da questa situazione, il popo-\ 
lo italiano ha dato un primo, 
energico colpo di spalla *ol 
noto del ? giugno. In Tran
cia, e proprio in questi giorni. 
per liberarsi da alcuni degli 
aspetti di questa situazione i 

della necessità di 
assieme per salvate il Paese 
dai gravi riniti, dalle sericf 
minacce f he fa incombeii 
sopra di essa l'intrigo, la pie 

Uno nuova truffo 
" Secondo gli ambienti nel 

partito di maggioianza — 
scriveva l'agenzia — il Mini
stero di altari potrebbe essere 
quello stesso che non ha avu
to la fiducia del Parla.nenlo ». 
In altri termini. Ministri e .sot
tosegretari dell'attuale Gabi
netto De Gasperi vcrreboero 
confermati sic et s.imnìicitcr 
con l'esclusivo compito di ta
re dell'ordinaria amministra
zione ». L'agenz.ia aggiungeva 
che il periodo di vita di que
sto governo .-arebbe limitato 
al giorno .-cguenlo <Ì quello 
dell'appi ovazione dei bilanci. 
cioè al 1. novembio. Come ti 
vede la teat — che la .sie.-aa 

slringeniiìagcnziiì >i preoccupava di di-

di " all'ari 
simile .simulacro di governo. 
insinuava che •• l'operazione 
Pella sembra destinata a co
stituii e un primo - banco di 
prova, un saggio, delle puni 
bilità esistenti per la apertu
ra a destra, l'ultima via di u-
.scita prima dello scioglimento 
delle Camere e la convoca-

nifoi illazione zione dei comizi elettorali ». 
Le piospettive di un gover

no di affari congegnato in .\t-
tatto modo. naturalmente. 
hanno fatto esplodere di .̂ ii»ia 
i commentatori più reaziona
ri. •< Un consiglio vorremmo 
dare all'on. Pella — scriveva 
ieri il - Giornale d'Italia » — 
fo ha deciso dì accettare tra
cia un governo senza consul

tare ne.-iiino, senza ingolfarsi 
nel R-oviglio degli intrighi 
parlamentari, che tìnireboero 
col pei dei In: metta'gli uomi
ni che crede ai post i -megl io 
convenienti e »i presenti al 
Parlamento. Il Parlamento 
giudicherà ». E', come si vede, 
un esplicito invito al neo-de
signato (già raccolto in-parte, 
del resto) a fondare il suo g o 
verno .sulla destra. ^ 

D'altra parte, invece, Una 
visibile irritazione è sembrata 
invadere i partiti minori, so
prattutto quando si è saputo 
che Pella avrebbe « tirato 
dritto » scartandoli • decisa
mente dalla sua strada. 

L'ou. Capua, liberale, ha 
dichiarato: 

- Attendiamo di vedere lo 
on. Pella all'opera e di com
prendere esattamente la por-

( Continua in s. pag. 3. rol.) 
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L ' a r c i p e l a g o d e l l o J o n i o , d e v a s t a t o d a l terr 

m o t o . L e i s o l e s e g n a t e i n n e r o s o n o s t a t e pr 

t i c a m e n t e d i s t r u t t e d a l l e f o r t i s c o s s e t e l l u r i c i 

re ch'era stata definita •< as
surda >• per.-ino da alcuni am
bienti della direzione DC — 
è già stata l a n c i a t a . I.o 

potenza, la corruzione sfac- t\?*™ £'V:2FÌl™J*™^.a.V. ! 
ciafa 
cale. 

della oligarchia cleii 

Pella ha accettato 
l'incarico del governo 

Lo frode del gabinétto d'affari • Liberali e soàaldemocratìà voteranno contro? 

Ieri sera la Presidenza deila'rr, nasce pregiudicata m par-
Repubblica ha annunciato che!lenza dal latto che, a quanto 
Einaudi ha conferito a Pella j si ricava dai commenti delle 
l'incarico di formare il gover- : agenzie del governo e dalle 
no. .< Oggi alle 17,45 — dice il jindiscrezioni salii Iavoii della 

Direzione democristiana riu-
itasi ieri mattina, la linea 

DC 
- . , . -„ „ far 

Pelle e gli ha coii/criio 1'inea-j nutrire i dubbi più forti sulla 

lavoratori hanno impegnato . ^ ^ ^ o ^ ^ ^ r r . j 1 Prf-\Di 
una serie di lotte che si >oi-[^»L*«*^*™™J°W 
lappano in modo drammatico^™™? »e"« " « J c ' £ ? / . ; S < ! I < * V c U c o l i d^igenti della 
r„ J » « ; , ; « / . P M , n , „ , ;„nt>™ al dl C-aprarola lon. Giuseppe vogliono seguire e tale da 
In 'pehMerra.sonomv^e^ c n | m c o „ / e r i I O Finca- nutrire i dubbi più forti s_..„ 
rum tra f]'c*P°»e"'\f

de"°riw puramente «. ammini-
necclue classi dirigenti citej0n. PelJf,, chc si c riservalo d iUtrat iva* del cosidclto * go -

imposizioni dell'imperialismo 
americano. Tutti questi episo
di sono perù uniti, h' la paricela esattamente un'ora. P e l l a i m c a t o n e j qualf 
più avanzata dell'Uuropa ot-Jha dichiarato ai giornaìisii *-;cjje j a J^Q appo 

sembrano aver capito quanto]accettare l'incarico, sarà n i i o - i v c r n o d'affai-i t 
sfa necessario respingere /e ramente r icc iuto dal Presi-! L a d ì r c z i o n e D C , , iunitasi 

dente sabato lo corrente. n e U a m a l t i n a t a di" i e r i < h a 

Dopo 1 udienza che e dura- ,emanato un brevissimo comu-
e si annuncia 

. , , x- • . J il—*- '« " - ' appoggerà il ten-
ridentate la anale, in mezzo ' voi avrete già appreso d a l ; l a t i v o d i P e i l a .v q u c s t a dfc-
a pesanti difficoltà, sta ter- comunicato che il signor Pre-
cando una strada diversa J a . a d e n t e della Repubblica mi 
quella che consiste nel diocn-\*™ conferito l'incarico di co-
fare una semicolonia dello 'stituire il governo. Mi sono 

riservato, come di consueto. 
di portare la mia risposta 
entro sabato prossimo data la 

_.. . , opportunità di provvedere con 
Dico queste cose, prima di \a massima urgenza. Io lavo-

tutto. per combattere l errore >rerò nel la speranza di costi-
che consiste nel ridurre tuttoj tuire un governo che faccia 

* ' fronte a questo particolare 
periodo di transizione in cui 
problemi fondamentali della 
pubblica amministrazione, so-
vrattutto la discussione e ìa 

cisione, tuttavia 
è giunta dopo una lunga di
scussione nel corso della qua
le gli elementi dirigenti de-
gaspcriani hanno sottolineato 
il pericolo di « tirare troppo 
la corda > e la necessità di 
mutare perlomeno il « modo * 
e l'< etichetta ». Si sa che lo 
stesso De Gasperi ha telefo
nato da Sella dando l'indi

stinto da Pella (poco più di 24 
; ore) e l a . notizia diflusa :nj 
(serata* sécbridd'"Ia* qUalc^Pcila 
j praticamente non condurreb
b e trattative, ma si l imi te i eb-
ibe alla elaborazione della di-
'chiarazione di .< tregua • da 
'.sottoporre al Parlamento, di 
j accordo con i leader del grup-
. pò parlamentare DC. test imo
niano del reato che l'orienta
mento è questo. 

, Si tratta, d u n q u e , di un 
ennesimo tentativo di truffa-

j re volgarmente l'elettorato e 
dì umiliare la Camera, ri-

I proponendo all'uno e all'al-
| lra, sotto una etichetta di-

la Direzione l v e r s a > l o » tcs--° gruppo di 
\A uirezione u o m i n i c h e n p a r i a m e n t o 

boccio clamorosamente. Si 
tratta del tentativo, piutto
sto goffo in verità, dì far 
passare per il rotto della 
cuffia, dietro lo scudo di una 
formale dichiarazione di - n e u 
tralità politica-, una rappre
sentanza p o l i t i c a che, per 
quanto si faccia, nessuno riu
scirà mai a identificare con 

IL DISASTRO HELLO JONIO HA ASSUNTO SPAVENTEVOLI PROPORZIONI 

Franano lentamente nel mari 
le coste sconvolte dal terremoti 

Crepacci paurosi nelle terre sconvolte — Apocalittiche descrizioni degli aviatori die hann 

sorvolalo le zone colpite -— Ancora impossibile qualsiasi bilancio delle vittime e dei dam 

NÒSTRO SERVIZIO PARTICOLARE scosse. Sub*fio dòpo ''giùngeva.(carta: nìahcà t'acqua,'t inveitisi erano lanciate su ale 
conferma dal ponte-radio che\soiio stati sbarcati e accata-]imbarcazioni lei:gerc per r PATRASSO, 13. — Mes

saggi di allarme, invocazioni 
di soccorso e segnalazioni dì 
pctuico continuano a conge-
st io nei re 
) unzione 

fa capo alle isole. Le nuoce 
vibrazioni hanno investito 
l'isola di Zante, che dalle più 
recenti segnalazioni risulte-

il ponte-radio m , re0be distrutta per oltre. Vot-
da due giorni 're.taììta pùr cento. « L a pi.n..la-

Atene, Patrasso r le f ' i n b - r - | 2 i o n e d i z n n t c , dice un di 
caztoiu d'ogni itpo e d'ogn:} spaccio partite dallincrocia-
stazza che si aggirano fra 'e 
Isole Jonic sconvolte dal ter
remoto. 

A Ccfalonw. Zante ed Ita
ca la terra continua u tre
mare: vibrazioni scccìtc <? 
potenti scuotono da martedì 
il fondo marino al largo del 
Peloponneso, mareggiate si 
abbattono sulle coste. « Qui e 
la fine del mondo », ì.a ra
diotelegrafato a Patrasso il 
capitano di un mercantile chc 
ha accostato stasera ad Argo-
stoli, sull'isola di Cefalonia. 
« Dal mare si sollevano boati 
tremendi, sull'isola vediamo 

cazione di appoggiare Pella. alcunché di diverso dal g o - crollare abitazioni come fos-
Naturalmente i clericali nan 
no sottolineato il carattere 
squisitamente < politico >, al 
di la di ogni formula * tecni
ca -••>, che dovrebbe rivesti le 
questo governo per quinto 
riguarda gli uomini. <- Il g o 

verno < monocolore • contio ilU'ero di paglia ». 
quale si sono schierati tutti Mm»»» • • « • » * 
i settori della Campi a. j n n o v s l ICOSIB 

Una indicazione e.-atta della! Questo pomeriggio, dopo 
vera natura di questa cnnesi- ' .una pausa di poco meno di 
ma manovra democristiana!dirci nrr. i sismografi di Afe 
veniva data I C I .-era da una! ur hanno segnalato nuove 

pai 
tore britannico « Cambia », è 
in preda al terrore. Faccia
mo tutto il possibile pei ac
costare e caricare gente sin 
mezzi da sbarco. Porto Zante 
è in fiamme, il vento che 
accompagna le sco-se è fu
rioso e fa dilagare le fiam
me. Gran parte degli abitan-

mr-~ . - . - - , 

stati lungo la costa e qui ri-ìg'tungcre il naviglio al la. 
mungono, nella maggior ptir-i 
te, a cuttsa della estrema dif- I La SOlie 01 COtaiOnl! 
ficoltà dì raggiungere le io-\ Lu stessa ' sorte di Pc 
calità interne, gli aerei non 
possono atterrare, i medici
nali vengono sganciati con 
paracadute dove e possibile 
localizzare gruppi di profu
ghi. Il recupero delle vittime sino a tre giorni or sono 1 
rrntfolfr dalle macerie e Ibernila abìfniiti, e ormai pr 
ostacolato dalle continue fra- jòoc/tè deserta. La gente e fi 

za e e zuccata nd Argost 
sull'isola di Cefalonia. dov 
in corso da ieri pomeriggio 
incendio di proporzioni i 
mense. La città che conti 

•ne che si verificano negli 
abitati, il bilancio dei morti 
e dei feriti è ancora da chiu
dere. 

I morti .si»oro accertati so-

gita nelle campagne. Ai pò 
rimasti mancano viveri ed « 
qua. I mezzi antì-ìncendio f 
ti affluire da Patrasso ed A 
ne non sono riusciti a con 

^tato-guida ilei partiti pii 
reazionari del capitalismo cu 
ropeo. 

a una bega di professionisti 
della politica. Bisogna avere 
coscienza della granita e del
la portata dei jtroblemi the 
oggi stanno davanti a noi. Soi 
ne abbiamo 

Superati i 4 milioni di scioperanti 
Lunedì non usciranno i giornali 

In un commento alla crisi italiana, il quotidiano -. Le Monde afferma die il 
nostro Paese non potrà essere più il <- primo della classe - atlantico 

coscienza, ed ejapprovazione dei b i l a n c i . D A L NOSTRO CORRISPONDENTEigaio di altre 24 ore la loro 
fier questo che siamo disposti\debbono essere risolti. E pen- (partecipazione Ad e~si «i 
a dare tutto il contributo che'.so che. proprio in quanto mi - PARIGI. 13. — Oggi a c - | t ( 
sta in noi affinchè una 5/ra-Jnistro del tesoro, sia stato canto a tutti gli alUi sciope
ra politica nuova, che con
senta di soddisfare le più im
periose esigenze della nostra 
vita economica e sociale, oca-
ga trovata senza troppi dolori. 

In secondo luogo, e qui oen-
go alla situazione nostra im
mediata, mi pare occorra sot
tolineare chc da tutto quan
to è avvenuto sinora risulta 
soprattutto che Fattuale grup
po dirigente del Partilo de
mocristiano non è assoluta
mente disposto a tenere conto 
anche nel modo più lontano 
dei risultati del 7 giugno, e 
cioè del voto di sinistra chc 
e stalo dato da tanta parte 
degli elettori. Sono passali dal 
7 giugno più di due mesi. Il 
gruppo dirìgente democristia' 
no, che r cii" fatto il respon
sabile della situazione, aveva 
tutto il tempo e tutte le pos-' 
sibilila di preparare e attua
re una nuova soluzione go
vernativa. a patto che Io aves
se voluto, a patto cioè di ri
spettare il costume democra
tico e il responso elettorale. 
Questo gruppo dirigente ha 
invece ostentatamente messo 
in luce che non accetta nes
sun cambiamento nel senso 
indicato dagli elettori, che non 
ouol rinunciare né a un po
sto, ne a una forchetta, ne a 

officiato dal signor Presidente tanti sono stati all'ordine del 
della Repubblica a questo in - giorno i metallurgici di tutte 
carico. le officine francesi. Alcune 

Nel frattempo, è mia opi- brevi astensioni dal lavoro 
nione personale che il dia--nel la giornata di ieri avevano 
logo politico attualmente in'già indicato la volontà degli 
corso tra i diversi partiti loperai di unirsi ai compagni 
potrà arrivare al suo com- p i lotta e di allargare il d i -
Dimento: la situazione pol i - battito intomo ai loro proble-
tica italiana avrà la sua d e - mi salariali, ma non appena 
fìnitiva chiarificazione peri«"ffusi gh appelli delle tre 
arrivare alla costituzione di jmaggiori organizzazioni, CGT, 
quel governo che dovrà s ta - F <>. e CFTC, scioperi e cccu-
bìlmente lavorare iier la d i - Paaoni di fabbriche si sono 
fesa delle istituzioni d e m o c r a - a U u a V nella capitale e nei 
fiche, per la difesa della l i - " * • « « > " f

c ^ ? t n . d l P ? ^ 0 ^ 
bertà. ^ e r il nrosresso s o - N e l j ? metallurgia marsigUe-

ciale. oer la difesa della p a - ?G 1
1

a s t ? n s J ° r ? - ™ ? » c S r S 
re cioè ner il Dro«rre«sivo m <"ua£1 t u t t e l e maggiori lab-
miglioramento L l l ™ ^ $ ° g jchjv fra le quali le officine 
.-• J ; ..:•.> J^I n n n »i<T;« n i : n n A Durbec e le fonderie u i o i -
ta di vita del oopolo italiano^ „.„_. „„„„. „ m . ; j ; , t „ j a „ n 
,ul o i , n o morale e , u , p i a n o l g ^ . ff ° . u £ ? S t « 5 e t e r -
mater ia le - , vengono da Rennes, da Li-

moges, da tutti i maggiori 
centri della Francia 

ono affiancati numerosi al
tri gruppi fra i q u a l i - i d i 
pendenti dei grandi magaz
zini. gli impiegati delle Am 

Mollet ha chiesto — solo con M'Assemblea Nazionale 187 te
la riunione della Commissio- ilegrammi di deputati dei vari 
ne superiore delle conven- 'gruppi. Mancano quindi in 
zioni collettive, organo com- jtutto ancora 22 richieste per 
petente in materia di questio- "rendere automatica la t o n v o -

ministrozioni municipali, d e l - ' n i salariali. D'altra parte, nel 'cazione. 
le banche, delle assicurazio-Jsuo colloquio con Laniel, Mol - i x e ] j a stampa f iancete di 
ni. della sicurezza sociale - let non ha neppure sfiorato oggi, oltre al tema dominante 

Del resto quello che conta alcuni temi fondamentali de l - - -
l'attuale situazione francese, 
legati strettamente alla vita 
del Paese, come la polìtica di 
guerra, l'accettazione della 
guerra in Indocina e la poli
tica di asservimento allo stra
niero. 

in questo momento non sono 
più l e cifre, quello che più 
fa riflettere è che in Francia 
si sta svolgendo la più grande 
e la più impegnativa mani 
festazione del lavoro nazio
nale per le sue rivendicazioni 
e per il suo avvenire. Ed è 
anche più importante che tali 
manifestazioni abbiano por
tato ad una stretta unità fra 
lavoratori di tutte le tenden
ze, quale non si conosceva 
dagli anni immediatamente 

Il dibattito parlamentare è 

dello sciopero, ne emergono 
anche altri, fra i quali in pri
mo piano il fallimento di Pic
cioni nel tentativo di formare 
il nuovo Governo italiano. In 
primo piano Io pone Lo Mon
de, che dedica a l l 'avvenimen
to il suo editoriale di questa 

E' cominciata cosi, .con il 
conferimento dell'incarico a 
Pella. la terza fase della crisi 
che l'ostinazione clericale or 
mai sta trascinando da due 
mesi. Dopo il tentativo del 
* monocolore » di De Gàsperi, 
dopo il tentativo n bicolore >» 
di Piccioni è ora la volta del 
cosidetto « gabinetto d'affari » 
di Pel la. 

Occorre subito dire che an
che questa soluzione, ver^o cui 
l'ori. Pella «i avvia a marcia-

Secondo i dati raccolti da 
alcuni giornali della sera, og
gi lo Sciopero avrebbe toc
cato oltre 4 milioni di lavo
ratori. 

Si è totalizzata oggi l'asten
sione maggiore da quando è 
cominciata l'azione dei lavo
ratori. Ne l l e grandi categorie 
lo sciopero è illimitato, come 
per i postelegrafonici, i fer
rovieri, i minatori e fra i 
dipendenti dei metro e degli 
autobus» che hanno proro-

successivi alla Liberazione. | straripava nella Piazza della 
A questa unita i dirigenti Repubblica, ha lungamente 

sera. Le Monde scrive che 
stato sollecitato stamane in j« L'Italia pare voglia d i spu-
una nuova grande assemblea [tare alla Francia il t itolo di 
degli scioperanti postelegra- " u o m o m a l a t o " nella coa l i - j -. -•--•• - - - -= P-,;- -- „ • « « . « H , * nn**ih,tr 
fonici di Parisi . Una folla zione atlantica ed europea-», circostanti ». .,cfalta- -no?„ " l * ? d , ? „ ^ f , „ , J r n 
imponente, animata dalla f é -Ut giornale continua rilevando-J Per Zante, le vibrazioni ! *lob»li2-orta1 su l^ ^unterò 
de nella forza del lavoro, chejche , qualunque sarà il m o d o | c ; , c *» *°»° annunciate quc-\Prcciso: 1 lenti si calcolano 

socialdemocratici resistono, o 
si abbandonano ad azioni iso
late e demagogiche, come è 
stato l'intervento di Guy Mol
let presso Laniel, con una s e 
rie di rivendicazioni, cui il 
Presidente dei decreti- legge 
si è già opposto. Tutto l'at
teggiamento di Mollet e dei 
suoi collaboratori e del la sua 
stampa ondeggia fra la par
tecipazione diretta all'azione 
imposta dalle masse, e i t en
tativi ancora blandi di falsare 
il corso del movimento . S a 
rebbe errato, ira l'altro, spe
rare che miracolosamente la 

acclamato il comitato unico 
dello sciopero di categoria 
composto dai rappresentanti 
di tutti i sindacati. Sotto la 
spinta delle masse, nonostan
te Ja resistenza dei socialde
mocratici. al termine dell 'as
semblea è stato proposto di 
lanciare un appello al Paese 
per indicare l e giuste riven
dicazioni dei lavoratori e la 
necessità di arrivare al più 
presto ad una convocazione 
del le Camere, nonostante il 
rifiuto, opposto ieri sera alla 
radio dal Presidente del Con
siglio. 

in cui matureranno le cose 
nel prossimo avvenire, è cer
to che l'Italia ha ormai c e s 
sato di svolgere la funzione 
di centro motore dell'integra
zione europea e di migliore 
alleato degli Stati Uniti in 
Europa. E' possibile poi che 
alle sue difficoltà politiche s e 
ne possano aggiungere altre: 
1 n malessere sociale cova da 
gran tempo e si ha ragione dl 
temere dall'altra parte del le 
A lp i -una estensione alla P e 
nisola dei movimenti di sc io
pero c h e . paralizzano attual
mente la Francia» . 

MICHELI BAGO 

sto pomerìggio sembravano1 ad un migliato circa; per 1 scr.-
docer essere il colpo di oro-:="««'? " ° " f d**^f-"Ib, ,f flIc?f-
zia. Ben poco era rimasto in>»° valutazione poiché 1 croiU 
piedi dopo le scosse dei o i o r - j " ° " hanno «"J 0 - . . . 
» ! • « « . { ìa w 0M.ii ."inBn II terreno cede m moli» pun-m scorsi, e le devastazioniì rf y fc opere dei 

tu tremende erano state _ „ . „*„„** i„zr„„: ^. 

Una terrificante visione dell'isola di Zaetato, devastata dal violentissimo terremoto 

ti sono rifugiati sulle colline riio oltre quattrocento, la cifia nere le fiamme. Il porto st 
scivolando in mare, i moli e 
attracco sì sono spaccati l 
norie scorsa e stasera soltan 
to pochi spuntoni di roccia e 
mergono. Una nave-ospedal 
americana manocra al largo e 
Argosiolt per accogliere i fé 
riti ed i malati. Pacchi di me 
d iano l i vengono paracadutai 
sull'isola facendoli preceder 
dalto sgancio di qualche razzi 
illuminante per dar modo a 
profughi di localizzante la zo
na di caduta. 

Un pilota rientrato m Pa
trasso dopo una intera aior-
Ttata di voli di segnalazioni 
sulle tre isole terremotate he 
riferito episodi di disperati} 

ALLAX JATKS 
deirAssocìated Press 

- (Ceauau* in S. .pag. 1. t»I.> 

più 
provocate dalla serie di ven 
tidue movimenti sussultori 
verificatisi in tutte e tre le 
isole fra le cinque di ieri po
meriggio e le svi di stamane. 
In quelle tredici ore, mentre 
la terra tremava, il mare, era 
in feroce tempesta e le navi 
di soccorso faticavano a te
nersi a distanza dl sicurezza 
dalle cotte, 
• L'assistenza in corso a ter
ra si manifesta tuttora, pre

porti affondano, lastroni di 
pietra ai staccano dai moli. 
Nell'interno delle isole si a 
prono crepacci e si allargano 
sino a diventare baratri. 

A Porto Zante, sull Isola o-
monima, i moli sono scompar
si nel mare e il resto del vor-
to è tutto un divampare di 
incendi. Le barche, che erano 
in aecco sulla costa vicina, so
no state travolte quasi tutte 
dalla mareggiata: si ignora la 
sorte delle persone che ieri 
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